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modo s ì vivo e verace come nel quadro destinato a S . itlaria del 
Popolo, alla cu i esposizione accorse tu tta  Roma, come riferisce 
l ’am basciatore ven eto .1 I l papa s ta  seduto in una sed ia  a  brac- 
ciuoli ; la  barba liscia, fine e brizzolata g li scende pel bavero 
di velluto porporino, ch’ei porta sopra la lunga sopravveste; nelle 
due m ani splendono anelli con p ietre  preziose: l ’espressione del 
volto è  seria e pensosa, non senza affanni, come se egli presentisse  
la prossim a tem pesta, che doveva scuotere la Chiesa nella sua base.

Di questo m agnifico r itra tto  furono fa tte  ben presto varie 
copie. F irenze possiede due esem plari del ritratto di Giulio, negli 
Uffizi e nel P alazzo P itt i;  m a i critici fino ad oggi non s i sono 
accordati nel dire quale dei due vada ritenuto l ’originale . 2

F a davvero stupire com e il m aestro trovasse ancor tem po per 
m olti a ltr i lavori o ltre  a  quelli eseg u iti per ordine del papa. Un 
buon num ero di splendide M adonne appartiene parim ente all’epoca 
di G iulio II. D egno di nota in questi d ip inti è il carattere religioso  
a cui e ss i sono im prontati. 3

U n ’intonazione strettam en te e solennem ente relig iosa  posseg­
gono pure le due m irabili M adonne dipinte da Raffaello negli ul­
tim i anni di G iulio II : la Madonna di Foligno e la Madonna del 
Pesce. Come la stanza  d’Eliodoro, così anche queste tavole rive­
lano l’influssso della m aniera di Sebastiano del P iom bo: in esse 
R affaello si .abbandona affatto liberam ente e com pletam ente allo 
stile  p ittorico . 4

L a Madonna di Foligno (in  orig ine destinata  per la chiesa del- 
l ’A racoeli sul C am pidoglio e  dal 1815 nella G alleria V aticana) è 
una fondazione dello storico  S igism ondo de’ Conti am icissim o di 
Giulio IL M aria ,sta a sedere quasi in  trono su lle nubi, irradiata

1 Vedi S a n u t o  XVII, 60.

2 Per l'esemplare del Palazzo P itt i;  P a s s a v a n t  II, 14, L ü r k e  nell’opera 
su iRaffaello, testo 57 ; per l’esemplare degli Uffizi : W o l t m a n n  II, 648, B u r c k ­

h a r d t ,  Cicerone (4* ed.) 659 e  f l ' H a u s i n o  in  Hist. Zeitschr. del S y b e l  

(X. F.) IX, 365 e B e z o l d  in  M itteil, des German. N ationalm us. 1917, 19 (cfr. 
K unstchronik  XXVIII [1916-17], 72), rimangono indecisi: L ü b k e ,  M alerei II. 
289 e M ü n t z  502. Lo { S p r i n g e r  ,191 così pensa di! questa controversia ; « In fine 
ha ragione ancora I I u m h o k ,  che m ise in dubbio l ’originalità di tutti e  due gli 
esemplari fiorentini». iS  im il mente K e n n e r  in Jahrb. d. kunsth ist. Sammlungen 
il. österr. Kaiserhauses XVII. 143. L’esemplare degli Uffizi è  danneggiato, quello 
della Galleria P itti sebbene forse una copia veneziana, pure è  si ben riuscito, 
ohe se ne riporta la migliore impressione dell’originale. Contro K o o p m a n n ,  che 
ritrova l ’originale del ritratto di Giulio II nella galleria Borghese, v. L it. Cen- 
tra lb la tt 1898, p. 198. Inoltre Giulio II nel dicembre del 1511 fece porre il suo 
ritratto anche in |S. Marcello ; vedi S a n t j t o  X III, 350. Sopra i ritratti di Giulio II 
nelle Stanze vedi B u r c k h a r d t ,  B eiträge  278 e K l a c z k o  326 s .  K r a u s - S a u e b

II  2, 504 s.
a K n a c k f u .s s  58.
* S p r i n g e r  211.


